
OPEN SPACE TECHNOLGY SULLO SVILUPPO DEL TERRITORIO 
ALESSANDRINO - 29 ottobre 2016 – CENTOGRIGIO, Alessandria 

 

 
Di che cosa si tratta  

Sabato 29 ottobre 2016, dalle 9.30 alle 17.00, presso il Centogrigio di 
Alessandria (via Bonardi 25) tutti i cittadini sono invitati a partecipare a 
una giornata di lavoro per elaborare proposte per un progetto 
condiviso di sviluppo per il territorio. 

L’invito è aperto a tutti a condizione che abitino (devono indicare il loro 
domicilio) o lavorino negli 11 Comuni di Alessandria, Arquata Scrivia, Carrosio, 
Fraconalto, Gavi, Novi Ligure, Pozzolo Formigaro, Serravalle Scrivia, Tortona, 
Vignole Borbera, Voltaggio.  

Per partecipare all’OST è necessario iscriversi entro il 19 ottobre, tramite 
email o compilando e riconsegnando delle cartoline distribuite direttamente ai 
cittadini o disponibili nei luoghi indicati (uno per ciascuno dei Comuni).  
L’iscrizione sarà effettiva SOLO dopo la conferma: infatti tutti coloro che 
avranno inviato la scheda compilata verranno contattati telefonicamente da 
una segreteria organizzativa per verificare la disponibilità a partecipare e 
confermare i dati comunicati. Sarà opportuno fare delle verifiche a campione 
su coloro che chiedono iscrizione, e recepire le autorizzazioni per la privacy 
(anche per poter trasmettere gli elenchi alla Prefettura per opportuni controlli) 

Per ragioni organizzative non si potranno accogliere più di 300 partecipanti: nel 
caso che il numero delle richieste superi i posti disponibili si terrà conto dei 
seguenti criteri, procedendo con un’estrazione a sorte: 

• comune di appartenenza; 
• fascia d’età e genere; 
• varietà degli ambiti di provenienza (sarà chiesto di specificare se si 

partecipa a titolo personale o per una organizzazione o impresa locale). 

 

 



Di che cosa si discute 

Il tema centrale dell’incontro è il Progetto condiviso di sviluppo, che sarà 
possibile realizzare grazie ad un investimento di 60 milioni concordato con il 
Ministro alle Infrastrutture Graziano Delrio (si veda protocollo di intesa siglato 
con RFI, Provincia di Alessandria e i comuni il 12-9-2016). 

I partecipanti avranno l’occasione di riflettere collettivamente sul futuro del 
proprio territorio in relazione al Terzo Valico e alle ricadute positive per lo 
sviluppo socio-economico che ne possono derivare. 

 

Come si svolge la giornata 

L’evento è organizzato con la metodologia dell’OST (Open Space 
Technology). Una metodologia per l'organizzazione di incontri pubblici, che 
permette di attivare un confronto fra molte persone contemporaneamente - 
anche alcune centinaia – intorno a una specifica domanda.  

Non ci sono relatori invitati a parlare: i partecipanti, seduti in un ampio 
cerchio, apprendono nell'arco della prima mezz'ora come faranno a creare il 
proprio evento di partecipazione. Chiunque intende proporre un tema, si alza in 
piedi e lo annuncia al gruppo, e così facendo assume la responsabilità di 
seguire la discussione e di scriverne il resoconto. Durante le sessioni plenarie 
non è consentito discutere ma solo proporre dei temi, che saranno discussi 
nelle salette dedicate ai gruppi. 

Nell’arco di una giornata di lavoro organizzata in tre sessioni i partecipanti, 
aiutati da facilitatori professionisti, definiranno i temi su cui concentrare 
l’attenzione, discuteranno in piccoli gruppi di lavoro tematici, tireranno le fila 
delle discussioni e scriveranno un sintetico rapporto dei risultati – l’instant 
report -  che sarà redatto e impaginato in tempo reale dai suoi stessi 
protagonisti, e disponibile per tutti i partecipanti alla fine della sessione di 
lavoro (tramite invio per mail). 

 

Quali sono le regole? 

L’Open Space Technology si basa su quattro "principi" e una sola "legge". 

I quattro principi sono: 

1 Chiunque partecipa è la persona giusta 

2 Qualsiasi cosa succeda va bene 

3 Quando si inizia, si inizia 

4 Quando si finisce, si finisce 

L'unica legge che regola L’OST è la legge dei due piedi:  

Se durante l’Open Space Technology ti accorgi che non stai né imparando né 
partecipando attivamente, usa i tuoi piedi e spostati in un luogo in cui il tuo 
contributo sia più efficace. 

 



Perché utilizzare questo metodo?  

Si tratta di uno strumento utile ad aumentare le capacità dei singoli 
partecipanti a collaborare per trovare delle soluzioni ad un problema, 
rafforzando i legami tra i partecipanti e stimolando la ricerca di nuove idee e il 
confronto tra i diversi punti di vista. 	


